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Il nostro futuro è con l'Europa 
Il contributo del PCI 
nelle dichiarazioni 
di Altiero Spinelli 

« // futuro dell'Italia è nel
l'Europa occidentale »: con 
queito titolo « Die Ze>t » del 
21 maggio 1976 ha pubblica
to un'intervista con Altiero 
Spinelli, candidato indipen
dente ne'le liste del PCI. 
Diamo qui di seguita alcuni 
stralci dell'intervista. 

D. - Lei vede l'effetto di una possi
bile partecipazione dei comunisti sul
la Comunità Europea? 

R. * n fatto che il PCI parteciperà 
al governo renderà per la prima volta 
esistente ciò che ancora non c 'è: una 
Italia, che sia capace di fare una 
politica conseguente con l'esigenza di 
austerità congiunta a una trasforma
zione strutturale. Il nostro futuro è 
in un collegamento sempre più stretto 
con l'Europa occidentale, in una eco
nomia aperta. 

D. • La collaborazione comunista al 
parlamento europeo fornisce una pro
va che questa condizione viene presa 
con serietà? 

R. - Lo può chiedere a chiunque. Il 
contributo comunista è positivo. Essi 
hanno assunto consapevolmente un at 
teggiamento a favore dell'Europa, sa
pendo assai bene, che la prospettiva 
europea unisce gli italiani. Se scom
pare. l'Italia si spaccherò in un par
tito americano e in uno russo. I nostri 
comunisti sarebbero allora costretti. 
pur senza desiderarlo, ad appoggiare 
dì nuovo la tendenza filorussa. Essi 
vogliono però l'unità dell'Italia e non 
una spaccatura rivoluzionaria. Ecco la 
verità. 

D. - E il rapporto del PCI con la 
NATO? 

R. • Potrebbero dire facilmente: vo. 
gliamo assumere l'atteggiamento della 
Francia e della Grecia, restiamo nel 
l'alleanza, ma usciamo dall'organizza
zione. Eppure i comunisti non preten
dono che l'Italia esca dall'organizza-
cone militare. Affermano che non sono 

mn imorati della N \TO. ma che ve
dono bene che l'equilibrio mondiale si 
hai.i sulle due grandi alleanze. Se un 
p a c e come il noitro. che si trova in 
un [«unto coii critico, esce dail'orga-
ni//azione della NATO, quello agirei) 
he in modo da ledere la stabilità. Una 
instabilità strategica sarebbe perico
losa E i comunisti hanno a queito prò. 
posito una motivazione chiara, anche 
se non manifesta, il punto critico più 
vicino, sarebbe quasi sicuramente la 
Jugoslavia Essi comprendono: se l'Ita
lia assume una posizione neutrahsti-
(a, a'iora è poi i ible che la Jugoslavia 
faccia la steisa fine delta Cecoslovac
chia Questo non lo vogliamo. 

D. - Sono pronti I comunisti ad as
sumere all'interno della NATO uno 
status di inferiorità per evitare la su
scettibilità degli nitri ni lenti del Patto 
per quanto concerne il mantenimento 
del segreto? 

R. - Non credo. Sarebbe indegno di 
un governo. 

D. - Anche l'esclusione da ambiti 
estremamente delicati come quello 
della pianificazione nucleare? 

R. - II problema del mantenimento 
del segreto non sorge con la parteci
pa/ione dei comunisti. Se i segreti nu
cleari fossero conosciuti da tutti i mi
nistri di ogni governo, tali segreti non 
ci sarebbero più. Ed è chiaro, che se 
i comunisti parteciperanno al governo, 
non richiederanno il ministero della 
Difesa. 

D. - Che chiederanno? 
R. - Gli importanti ministeri econo. 

mici, che là devono dimostrare il loro 
impegno. 

D. - Ora in Occidente si sentono mol
te voci, secondo le quali la partecipa
zione del comunisti italiani al governo 
è inaccettabile. 

R. - Sarebbe uno scandalo europeo. 
In fondo ho accettato la mia candi

datura anche por costringere tutti gì i 
da adeno a pensare con precisione a 
quiat'txcntualità. Resta comunque il 
fatto che se ì comunisti andranno al 
governo o no. non dipenderà dal fatto 
se ciò è desiderato o meno all'estero 
Do|K) le elezioni si conteranno i voti 
e si vedrà che senza i comunisti non 
si può governare. Ci sarà dunque una 
qualsiasi forma di partecipazione a 
governo dei comunisti. 

A questo punto però i governi amo 
ricano ed europei devono decidere. 0 
chiudono le porte dicendo: andate a' 
diavolo, oppure si decidono ad aiuta 
re: e in questo momento l'Italia ha 
bisogno dell'aiuto dei suoi amici. E 
probabile che gli americani non si im 
pegneranno ad aiutare. La decisione 
deve essere presa dagli europei. Pian 
teranno in asso l'Italia? Se lo faran 
no. gli italiani saranno costretti a chiù 
dersi e a prendere misure contro i 
normale sviluppo europeo. Sono sicure 
che in questo caso i russi faranno una 
loro proposta. Una parte della respon 
sabilità per lo sviluppo dell'Italia ( 
degli italiani, una buona parte è an 
che degli europei della Comunità. 

D. • Lei è dell'opinione che gli euro 
pei in questo caso non debbano voltare 
le spalle all'Italia, ma debbano conti 
nuare a considerarla e a trattarla co 
me membro a pieno diritto anche per 
il futuro? 

R. - Si. e aiutare immediatamenti 
e discutere come l'Italia può elabora 
re la sua politica futura. Ma la prima 
cosa deve essere un'azione di aiuto 
Mutaiis mutandis l'Italia deve essere 
trattata come il Portogallo dopo la ri 
voluzione. La Comunità anche allora 
dovette decidersi per l'aiuto senza ve 
ramente sapere se Soares alla fine 
avrebbe vinto o no. Ma alla sola con
dizione che l'Italia debba restare una 
democrazia pluralistica gli europei de
vono aiutare. Lo scenario di La Villette di Parigi gremito di un'immensa folla per il comizio dei compagni Berlinguer e Marchais 

La politica 
dei comunisti italiani 
nei giudizi 
americani ed europei 

settore sociale: le scuole, gli ospedali, 
le comunicazioni e una lotta più inten
sa contro la disoccupazione. 

^ ^ t ò - * ^ ^ b u w H DAILY^/AMERICAN 

Zygmunt Nagorskl, eminente politologo 
americano (da uno scritto sull'< In
ternational Herald Tribune >) 

L'Italia rappresenta una sfida spe
ciale. E* li che le forze di sinistra, com
presi i comunisti, possono essere alla 
vigilia di una partecipazione al pote
re. E' li che 1 nostri alleati politici 
tradizionali sembrano aver fallito la 
prova di governare e di rispondere al 
nuovo modello delle esigenze sociali. 
Le nuove leve del potere stanno o per 
far allontanare il paese da noi o per 
avvicinarlo di più all'alleanza atlan
tica. 

Il Partito comunista potrebbe ancora 
rivelarsi null'altro che una copia del 
suo prototipo sovietico; eppure ci so
no le probabilità che possa essere un 
partito i cui connotati nazionali sono 
ancora in forma/ione Respingendolo. 
rischiamo di dare agli italiani un mi
nor numero di opzioni: osservando'o da 
vicino e stabilendo un dialogo, apr.a 
mo delle possibilità di opzioni per loro 
e per noi. 

E* tempo di guardare alle esigenze 
politiche e sociali dell'Europa, che por
tano ad un mondo diverso. 

Fond.'Triedrich-Ebert 

Horst Ehmke, dirigente della SPO 
(a una conferenza alla Fondazione 
e Friedrich Ebert ») 

Ha notevole importanza che i comu
nisti attribuiscano valore di principio 
ai diritti fondamentali e alle libertà 
politiche della democrazia borghese. 

Nel Partito comunista italiano, l'an
tesignano di una tale linea in Europa 
occidentale, questa linea ha radici an
tiche. Essa nconduce a Gramsci e a 
Togliatti. Berlinguer è andato oltre. 
traendo dal Cile la lezione che non 
può bastare la conquista del 51 per 
cento dei voti In un processo paracelo 
bisogna rafforzare presenza e peso dei 
comunisti in tutti i campi sociali e co 
struire un largo consenso delle forze 
politiche rilevanti. Berlinguer ha al
largato cosi l'alleanza di classe di 
Gramsci del « blocco storico > in quello 
che egli nel 1973 definì « compromesso 
storico ». 

t Daily American », quotidiano statuni
tense 

La Democrazia cristiana, che ha go
vernato dalla fine della seconda guer
ra mondiale, è un partito stanco e 
inefficiente, che semplicemente non 
può più guidare il paese La miglior 
cosa che gli Stati Uniti possono fare 
è di accettare la realtà che i comu
nisti stanno guidngnando influenza 
perché i loro avversari hanno fatto fal
limento 

tegia delle riforme di struttura in un 
quadro democratico, datano da anni e 
sono oggetto di aperta discussione al
l'interno del partito... 

Il suo atteggiamento positivo nei con
fronti della Comunità dell'Europa occi
dentale data dagli inizi degli anni ses
santa e si è sviluppato conseguen
temente con la partecipazione al Parla
mento europeo e con !s richiesta di 
una democratizzazione ulteriore della 
Comunità . . . Già i comunisti italiani 
hanno chiarito che essi non chiedereb
bero l'uscita unilaterale dell'Italia dal
l'alleanza (atlantica), solo sosterreb
bero uno scioglimento contemporaneo 
dei due blocchi militari. 

D I E B Z E M Newsweek 
Ralf Dahrendorf, liberale tedesco-occi

dentale. e» membro della Commissio
ne esecutiva della CEE (da un arti
colo per il settimanale • Die Zeit ») 

Ho l'impressione che in Italia man
chi una direzione effettiva che si preoc
cupi di far giungere ai destinatari pre
visti anche i mezzi a disposizione Inol
tre certi eruppi sociali si domandino 
se il governo non li abhia dimenticati. 

Quello che c'è da fare voi lo sa
pete meglio di tutti e se pensate che 
la risposta giusta è un compromesso 
storico, noi non vi volterrmo le spal
le. ma dovete fare qualcosa. 

DEH SPIEGEL 
e Der Spiegel », settimanale di Am

burgo 

Tra I partiti comunisti, quello italia
no è il solo m continua ascesa Esso 
è il solo che ha conquistato una fidu
cia crescente con un lungo processo 
di rinnovamento La sua rinuncia alle 
concezioni leniniste sulla e dittatura 
del proletariato » come dittatura di 
partito, il suo riconoscersi nel sistema 
pluripartitico, nel diritto alle libertà 
compresa quella dell'opposizione a un 
governo comunista, in breve la sua stra-

« Newsweek », settimanale americano 

I sostenitori non comunisti del com
promesso storico dicono di vedere al
meno due vantaggi nella sua realizza
zione. Ciò che è più importante nel 
contesto italiano, credono che un go
verno in cui i comunisti abbiano un 
peso consistente sarebbe meno corrot
to e p.ù efficace dell'attuale governo 
italiano, e i successi del Partito comu
nista ne'.rammin.strazione di alcune 
città come Bologna danno una certa 
credibilità a questo argomento. 

nu,F\suuniR 

t Oagens Nyheter », quotidiano di Stoc
colma 

Per Berlinguer il fatto è chiaro •»"» 
me la luce del sole e sempre più lar
ghe masse di cittadini sembrano esse
re pronte a dargli ragione: senza il 
PCI nessuno può governare l'Italia di 
o g g i . . . 

. . . Moro sapeva che Berlinguer ave
va ragione quando quest'ultimo dich.a 
rò che nella storia politica l'epoca del 
dopoguerra è finita e che una nuova 
sta alle porte. 

Il programma e governativo » pre
sentato dal leader comunista è stato 
molto più interessante di quello di Mo
ro: è un progetto economico a lunga 
•cadenza, in cui la priorità è data al 

< Le Nouvel Observateur », settimanale 
parigino 

L'Italia si trova a una svolta critica. 
Il margine di manovra della classe al 
potere è ormai cosi ridotto che non 
sembra esservi altra soluzione se non 
una svolta a sinistra Senza l'appoggio 
del PCI. per esempio, è già chiaro che 
una metà delle leggi non avrebbero pò 
tuto essere approvate. 

Hcralb^fe3Iribiuw 

( International Herald Tribune » 

I comunisti, i quali ora controllano 
tutte le maggiori città italiane all'in-
fuori di Roma, hanno una reputazione 
di buon governo a livello locale in una 
Italia travagliata dagli scandali. 

VORWARTS 
i Vorwàrts », organo della 5PD 

La causa dei mali dell'Italia sta nel 
dominio trentennale, quasi incontesta
to. dei democristiani, durante i quali i 
ricchi sono diventati sempre p.ù ricchi 
e i poveri sempre più poveri. 

Dato che socialisti e socialdemocra 
tici si sono logorati nel'a parte di al
leati minori, mentre i de hanno bloc
cato ogni rad.cale riforma sociale, il 
PCI è stato in grado di presentarsi 
come unico, srande partito di opposi
zione. I comunisti italiani sono stati 
per di più tanto intelligenti da distac
carsi in molo crescente da Mosca e 
da rivelarsi fattore di ard ne nella vita 
economica e soci Ve dove hanno e a 
potuto conquistare il potere a livello 
comunale o regionale 

<)IMa\atè^s 
e Le Nouvel Observateur », settimanale 

francese 

Il PCI è un partito che funziona . . . 
è la sola cosa che funziona in questa 
società bloccata Ma soprattutto c'è 
l'esempio delle regioni e dei comuni 
che il PCI amministra . . . La natura 
del PCI significa, almeno nel periodo 
attuale, una pratica politica basata sul
la tolleranza e sulla elasticità. 

Innanzitutto non vi è italiano più 
italiano de! comunista Si potrebbe qua
si dire che siano i soli italiani che 
non si vergognano di parlare di patria, 

di nazione, dell'interesse nazionale. 
Nessuno festeggia meglio del PCI gli 
anniversari della Resistenza, nessuno 
rispetta più di esso le forze armate. 
nessuno difende come esso l'eredità na
zionale (cultura, storia, civiltà). 

Si può persino dire che in Italia non 
ci siano intellettuali che non si senta
no in un modo o nell'altro impegnati 
con il PCI. Molti liberali si sono uniti 
al PCI nella battaglia elettorale. Molti 
progressisti si sono impegnati accan
to ad esso. 

Questo si spiega, da una parte con 
il profondo disgusto che ha suscitato 
la DC. dall'altra con i mutamenti che 
sono intervenuti all'interno del PCI. 

Esso ha sempre teorizzato la piena 
cittadinanza non soltanto della libertà. 
della ricerca, ma anche della plurali
tà della ricerca, della filosofia, della 
scienza e della psicologia. La sua tol
leranza. il suo empirismo hanno ge
neralmente suscitato il dialogo e la 
partecipazione. La tolleranza la ritro 
viamo nell'atteggiamento nei confronti 
dei cattolici. La tolleranza la ritrovia
mo, oggi più d: ieri, nel funzionamene 
interno del partito. 

FINANCIALTIMES 

i The Financial Times », quotidiano di 
Londra 

I mali di Napoli sono i mali della 
sporcizia, della sfrenata speculazione 
edilizia che ha sfigurato la città, il di
sordine della finanza comunale. la cor 
r u / i o n e . . . La nuova giunta PCI PSI 
ha fatto della pulizia la sua principale 
priorità . . . Napoli è divenuta una cit
tà pulita . . Un altro atto della nuova 
g.unta è stato l'inv o di h-iilrìozer p-T 
abbattere tre stabili ancora m costru 
z:one senza licenza edilizia . . 

La gente povera è quindi particolar 
mente beneficata . . . 

Ma la macgior pulizia è anche un 
S'mbolo del chiaro contenuto mora e 
della determinazione comll' , sta ad ani 
re come punto di riferimento per tu'!: 
quei napoletani che sono sensibili a l a 
reputa/ione della città . . . I dinccnt: 
locai, del PCI sono i primi ad amrmt 
tere erte que-to comp.to va oltre 'e 
forze del pa r t to Ma sono una forza 
po'itica che p'io avere il potere d. 
stimolare ì napoletani nella represso 
ne della componente fatalistica e scel 
t;ca della loro comp'essa coscienza co! 
Icttiva e neM'impegnare quella dell'in 
ven'.va e dell'entusiasmo che cosj spos 
so ha sostenuto Napoli nelle avvers.ia 

t New York Times », quotidiano ame 
ricano 

Oggi come oggi i comunisti stanno 
andando molto bene in Italia. La loro 
forza e la loro influenza . . . sono di 
gran lunga supenon a quanto genera! 
mente si pensi all'estero. E la loro 
voce viene ascoltau anche da quegli 

uomini politici che affermano di non 
ascoltarla. I comunisti dirigono tutte le 
più grandi città a nord di Roma, com 
prese Torino, Milano, Bologna, Geno 
va, Firenze e Venezia. Sono al gover 
no dn soli o con i socialisti in 5 delle 
20 regioni italiane e in 42 delle !M 
province. . . Anche i democristiani 
ammettono privatamente che senza la 
cooperazione del Partito comunista sa 
rebbe impossibile operare . . . I comu 
nisti hanno conquistato voti portando 
l'esempio delle loro efficienti ammini 
strazioni locali, sottolineando la n e c c 
sita di * una migliore gestione » dell» 
risorse italiane, insieme ad altri temi 

Il quotidiano comunista, e l'Unità » 
il terzo per diffusione, ha grande in 
fluenza. I libri recensiti da « l'Unità * 
diventano quelli di cui la gente parla 
Le questioni che solleva sono quelle p ù 
largamente discusso Le decisioni che 
approva sono spesso quelle che molti 
applaudono. 

eljc gfeur jjork efantg 
TRAVÈL ANO "fiESORTS 

i New York Times Magazine » 

Il PCI è divenuto :I partito me_M.< 
ì-jan'zzato e più eflic.ente del pae^e 
I suoi dirigenti, abili e intelligenti. 
lavorano sodo per presentare un'ini 
magne di po.itici seri e onesti, inte 
ressa': non tanto aTideo'ogia quanto 
a rispondere ai b.-o^ni degù italiani. 
T mi.*!.orarne le cond.z.oni. a raffor-
z ire l'economia e i dare o-peda!:. seno 
le e una b irocrazia che f unz.onì... 

.. O-rni americano che a b b a vi-.tato 
-T'aiiii. e p cio'e e.fa a d.rez o.ne co 
nunista o socialconun s;a na asco.ta 
. > Cssonz.rilmeme la s t e^a s tona : i 
comunisti stanno lavorando bene... 

.. Probihi mente il PCI cercherà d: 
•ivnqu.l izzare :! p'iese. di ass.curare 
.. i .nvest.tori stran.er:, di nbad.re ;. 
propr.o imiv^no contro j . J t r .or : naz o 
na.nùf.i OHI t- di assicurare !e p.cco.e 
.mpresc. c«>si vitali per l'Itali*, cnc 
non airanr.o toccate. Lavorerà per tra 
sforma/un. - :r tr; . . ra. tai. da e. m-n.i 
re \.i o.ào-.cupaz.o.-n.*. da tra.-fer.rc a ; 
invfst menti verso ,1 Mezzogiorno j>» 
vero, da i n f i o r a r e ospedali e seno e. 
ia poter p.-e'evarc .e ta-se. ol iarlo 
l'-irrugainita macchina burocratica e 
cercherà d. d.mostrare cne : saoi ti 
r.senti «sanno governare» a Iive..< 
nazona.e come a i n d o locale. 

Qjel che potrà accadere a lunzo ter 
ni Tre rimane imprevedibile Mo'to di 
pondera dalla reaz.one degii USA e de 
gli altri alleati occidentali a.lo e ho 
.n /.ale nei comunisti ai governo Se l«i 
e revis.one » americana, ad esema-o 
porterà a minacce di ch'usura de .i 
basi NATO e di impedimenti ai vita. 
a uti finanziari, allora l'Italia potrebbe 
davvero fare una brusca svola a s. 
n.stra. I comunisti, che lo vogliano «> 
no. dovrebbero chiedere aiuto all'È-. 
ton la motivazione che gii USA hanrv-
aonandonato l'Ital.a e che la nazione 
non ha altra scelu. 

^ 


